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Un ufficio tecnico senza pace quello del Comune di Caivano.

Infatti, dopo lo scandalo di quasi due anni fa che portò all’arresto

del capo, attualmente ancora agli arresti domiciliari, l’ente, retto

allora dai commissari, trova sempre difficoltà a reperire personale,

soprattutto nel ruolo di responsabile, ovvero di quello che firma le

determine per gare, piccoli lavori, ecc.

Anche Ferraioli si è dimesso, quindi il Comune con una delibera

ad hoc ha nominato, per la durata di un anno, il dipendente ingegner

Giovanni Tuberosa quale responsabile del quarto settore lavori pub-

blici, manutenzioni ed espropri.

Una situazione che, di fatto, blocca tutto il Comune e secondo il

prefetto Dispenza, anche il  problema delle buche, il più odiato dai

cittadini, è dovuto al funzionamento dell’ufficio tecnico.

Intanto, la gara d’appalto, bandita dall’amministrazione di Enzo

Falco dopo ben due mezzo, è finita sotto inchiesta per turbativa

d’asta e ci risulta che non siano state completate le 27 strade previ-

ste. C’era anche un ribasso del tutto anomalo, 38%, già denunciato

all’epoca ma non è questo il vero problema.

Sembra si sia tutto fermato dopo lo scioglimento dell’amministra-

zione Falco per motivi politici ed i successivi arresti di amministra-

tori e tecnici di pochi mesi dopo.

Intanto il Comune, dopo aver pubblicato un avviso pubblico ha

comunicato i nominativi dei tecnici che hanno fatto richiesta di va-

gliare le pratiche edilizie, dei quali quasi nessuno è di Caivano,

infatti i nominativi ammessi sono Nicola Vicario, Salvatore Morgera,

Antonio Luca Panico, Francesco Valentino Cerqua, Luciano Di

Gregorio, Saverio Della Gatta, Emilio Lisbino, Michele Amerigo

Fabozzi, Luca Vitale, Fabio Vece, Roberto Di Lauro, Angelo Oliviero,

Antonio Esposito, Vincenzo Cardone, Maddalena Pezzotti, Giovan-

ni Massaro, Pasquale Liguori, Francesco Greco, Adalgisa San Marco

ed Imparato Luca.

Sicurezza stradale, 2,5 milioni per
la manutenzione straordinaria di
ponti e viadotti. Città Metropolita-

na di Napoli firma un accordo
quadro per i prossimi 12 mesi

La Città Metropolitana di Napoli ha siglato un ac-
cordo-quadro del valore di 2,5 milioni e mezzo di
euro per la manutenzione straordinaria di ponti e
viadotti per i prossimi 12 mesi. Questo consentirà
di intervenire con flessibilità e rapidità sulle infra-
strutture più ammalorate delle strade che ricadono
nei seguenti comuni: Torre Annunziata,
Castellammare di Stabia, Boscoreale, Ercolano,
Casola, Lettera, Agerola, Pimonte, Gragnano, Vico
Equense, Nola, Visciano, Caivano, Cicciano, Tufino,
Comiziano, Roccarainola, Ottaviano, San Paolo
Belsito, Carbonara di Nola, Liveri, Saviano, Somma
Vesuviana, Palma Campania, Poggiomarino, San
Gennaro Vesuviano, Marigliano, Scisciano, Castel-
lo di Cisterna, Casoria, Acerra, Afragola, Brusciano.

Ufficio Tecnico, si va avanti
con Tuberosa dopo le

tante dimissioni dei capi
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Terra dei fuochi, l’altare come palcoscenico
di FRANCA FALCO

L’irriverente

Molti hanno storto il naso quando han-

no visto sui social il manifesto del Pd

di Caivano, partito che reggeva un’am-

ministrazione sciolta per camorra, che

ha indetto un’assemblea per giudica-

re i commissari prefettizi.

“Che avranno da dire i piddini?” si sono

chiesti.

E’ vero sulle ultime vicende politiche

e soprattutto sullo scioglimento il Pd

di Caivano non ha proprio nulla da

dire...

La condanna dell’Italia da parte della cor-

te europea dei diritti umani, perché “le auto-

rità italiane non hanno affrontato il problema

della terra dei fuochi con la diligenza giusti-

ficata dalla gravità della situazione” ha ripor-

tato alla luce un problema datato da più di

vent’anni. Tale questione interessa una va-

sta area che si estende in Campania a ca-

vallo tra le province di Napoli e Caserta, ab-

braccia 90 comuni e riguarda l’interramento

di rifiuti tossici e speciali, la presen-

za di numerose discariche abusive e

l’innesco di nuovi roghi di rifiuti.

L’area a nord di Napoli, che com-

prende anche il Comune di Caivano,

è stata particolarmente sfortunata per

quanto riguarda il problema ambien-

tale.

Ricordo che, già nel 1998, i terri-

tori di Caivano e di Acerra furono in-

dividuati dall’allora governo regiona-

le, presieduto da Antonio Rastrelli, per

l’ubicazione degli impianti di

smaltimento, come da bando pubblicato sul

B.U.R.C. del 06/07/1998.

Mi tornano in mente le numerose lotte per

scongiurare tale ubicazione, fatte dall’ammi-

nistrazione di Caivano, da me guidata, in-

sieme a tanti altri sindaci, in tutte le sedi isti-

tuzionali: amministrazione regionale e pro-

vinciale, ministero dell’ambiente e dell’inter-

no, presidenza della camera e del senato;

non mancò l’attivazione presso il ministero

dell’ambiente, guidato da Edo Ronchi, di un

tavolo di discussione e di confronto, avendo

verificato l’assoluta indisponibilità alla revoca

del bando del commissario ai rifiuti, il presi-

dente della giunta regionale Rastrelli.

Nonostante tanto impegno dell’amministra-

zione, qualcuno, allora, invitò pubblicamente

i cittadini di Caivano a “buttare giù il Comu-

ne.”

Oggi a Caivano, così tormentata, si riparla

di “Terra dei Fuochi”. Siamo oltremodo grati

a chi nel passato ha posto l’attenzione su un

problema tanto grave, per cui ha combattuto

una dura battaglia; ma, per favore, lasciamo

in pace i morti!

Quella messa del 9 febbraio al Parco Ver-

de, propagandata dalla stampa locale e non

solo, più che una funzione religiosa di com-

memorazione delle vittime di un male terribi-

le, che colpisce ovunque, che spesso non

lascia scampo nonostante i grandi progres-

si della scienza, mi è apparsa come una

kermesse, un’esibizione pubblica, in cui sul-

l’altare, che in quel momento, a mio parere,

sembrava un palcoscenico, sono sfilati bam-

bini, mamme, nonché autorità religiose, am-

ministrative, civili e politiche, un parterre di

tutto rispetto, immortalato poi in numerose

foto-ricordo dell’evento solenne.

Era questo il modo più opportuno per pre-

gare in suffragio delle vittime del ter-

ribile male?

Da cattolica praticante ho sempre

pensato che la preghiera consiste nel

rivolgersi alla dimensione del sacro

con le parole e con il pensiero e nel

sintonizzare la propria mente e la pro-

pria volontà con la coscienza e la vo-

lontà di Dio, con cui stabiliamo una

relazione amorevole e personale. La

preghiera, mezzo per mantenere una

profonda connessione con Dio, coin-

volgendo il cuore e la mente, va fatta

quindi nel silenzio e nel raccoglimento.

Gesù insegnando ai suoi discepoli a pre-

gare disse: “alcune persone pregano solo

perché gli altri le vedano pregare”. Mi di-

spiacerebbe molto se la cerimonia religiosa

per la commemorazione delle vittime del can-

cro, cui, su invito, hanno partecipato tante

illustre personalità, avesse avuto proprio que-

sto fine: pregare solo perché gli altri ci ve-

dano pregare.
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LETTERE AL GIORNALE - Il silenzio dei Buoni...

Qualche mese questa frase ad effetto la

si leggeva sulla testata di un giornale loca-

le on line. Tale frase ovviamente ci ha tur-

bati non poco.

E’ il fango mediatico che ti inonda e ti

travolge, perché riguarda l’amministrazio-

ne Enzo Falco e con essa il Partito Demo-

cratico, che è sceso in campo nel 2020 in

quella coalizione per essere co-promotore

dello sviluppo sociale, culturale ed econo-

mico della città di Caivano.

Il Partito Democratico non ha mai avuto

un momento di esitazione nell’amministra-

zione del nostro paese. A testa alta ha man-

tenuto sempre quel target di correttezza,

moralità e di rispetto per le istituzioni, per i

cittadini di Caivano e specialmente per i

suoi elettori.

Il suo operato, in sinergia tra Segretario

Politico, Gruppo Dirigente, Consiglieri Co-

munali ed Assessori, ha avuto come obiet-

tivo, in ogni momento, la trasformazione in

positivo della nostra città. La situazione

amministrativa da cui si partiva era dram-

matica, per diversi anni, troppi, non ci sono

state amministrazioni che hanno governa-

to per il bene comune di Caivano.

Questa carenza di governance ha deter-

minato una disintegrazione della

tecnostruttura comunale, con una organiz-

zazione assolutamente precaria ed insuffi-

ciente nei numeri e nelle competenze ed,

inoltre, si registrava una carenza totale di

pianificazione e progettualità che non ha

permesso di far intercettare qualsiasi for-

ma di finanziamento pubblico

sovracomunale.

La pandemia da Covid aveva amplificato

oltremodo questa situazione di malagestio

che si protraeva da troppo tempo, deter-

minando di fatto una situazione di paralisi

in cui non veniva assicurata nemmeno la

gestione ordinaria.

Tuttavia la crisi globale determinata dal

Covid ha anche dato, opportunamente, una

scossa all’Europa e le istituzioni comunita-

rie hanno messo a disposizione dei terri-

Il silenzio dei buoni mi fa paura e mi fa tanto riflettere… E’ possibile che gli altri componenti

dell’amministrazione comunale, compreso il sindaco, non ne sapevano nulla?

tori una serie di finanziamenti che avrebbe-

ro dato ai singoli Comuni in Italia, come la

stessa Caivano, la possibilità di poter attuare

un programma di interventi di

modernizzazione e miglioramento del tessu-

to infrastrutturale e sociale.

In tale scenario amministrativo e di oppor-

tunità che si sono delineate per Caivano, c’è

stato sin dall’inizio dell’amministrazione un

frenetico lavoro per i nostri Assessori e Con-

siglieri del Pd, per partecipare ai tanti bandi

che l’Europa proponeva attraverso la pianifi-

cazione del Pnrr, seppur con la carenza di

organico di cui si è detto.

Le regole e la tempistica a cui bisognava

attenersi erano molto rigide e la non meno

importante era il rispetto della data di

ultimazione dei lavori, stabilita per il 2026.

Tra gli interventi più qualificanti, con il pro-

getto Pnrr Missione Salute 6.0 abbiamo por-

tato a Caivano la COT (Centrale Operativa

Territoriale) capofila dell’Asl Napoli 2 Nord,

l’Ospedale di Comunità e la Casa di Comu-

nità nella ex scuola “Ada Negri” del Parco

Verde, supportando il lavoro dell’assessore

Pierina Ariemma fino al contratto di comodato

d’uso della scuola con l’Asl stessa.

Purtroppo con la crisi politica che si è de-

terminata nell’amministrazione di Enzo Fal-

co, causandone il prematuro scioglimento, e

con gli eventi giudiziari che hanno coinvolto

alcuni componenti, la realizzazione di tali pro-

getti è stata rallentata.

In questa fase il Pd non ha mai lasciato

sospesi i propri obiettivi e, seppur lavorando

in silenzio, ha sempre seguito e sostenuto,

laddove era possibile avere degli interlocutori,

i progetti per il miglioramento di Caivano.

Oggi, dopo una necessaria fase di attesa

e nel pieno sostegno e fiducia al lavoro della

Magistratura, e dopo il famigerato e vergo-

gnoso Decreto Caivano, il Pd ha realizzato

che è arrivato il momento di far sentire la

propria voce.

Oggi c’è il serio rischio che i fondi del Pnrr

vadano persi per Caivano; il 2026 è alle por-

te. E’ arrivato il momento, urgente più che

mai, di sollecitare i Commissari Straordi-

nari Prefettizi su tale questione di rilevanza

assoluta. Molti progetti già approvati anco-

ra non hanno visto la luce e rischiano di

non realizzarsi.

Verificheremo anche se il programma di

interventi, la cui responsabilità è in capo

al Commissario di Governo, prefetto Fa-

bio Ciciliano, è in fase di attuazione o si è

arenato. Ad oggi le uniche cose visibili sono

il centro sportivo espropriato al Comune

di Caivano e trasferito agli atleti della Poli-

zia di Stato e lo scempio dell’abbattimento

doloso dell’Auditorium Caivano-Arte. Ap-

pare utile ricordare che queste due strut-

ture erano i fiori all’occhiello di tutta l’area

a Nord di Napoli e dell’intera Città Metro-

politana quando l’amministrazione comu-

nale era a guida Pd.

Oggi la responsabilità morale del Partito

Democratico si deve far sentire in manie-

ra ufficiale e, pertanto, il segretario Fran-

co Marzano e la dottoressa Pierina

Ariemma hanno richiesto formalmente agli

uffici competenti di conoscere lo stato del-

l’arte di tutti i progetti approvati e finanziati

durante l’amministrazione uscente.

Il prossimo step, rivolto al Commissario

di Governo Fabio Ciciliano, sarà la richie-

sta di conoscere lo stato dell’arte degli in-

terventi di propria competenza come il te-

atro e la cittadella dello sport in via San-

t’Arcangelo.

Il Partito Democratico, con questo atti,

conferma con forza la sua partecipazione

nella politica attiva di Caivano per salva-

guardare gli interessi della nostra città,

senza paura e senza vergogna perché le

azioni messe in campo, allora come oggi,

dal Pd sono sempre state cristalline e al-

l’insegna della legalità e, pertanto, si con-

dividono senza alcuna riserva le azioni

messe in campo dalla magistratura, di cui,

si ribadisce che si nutre la più ampia fidu-

cia.

PARTITO DEMOCRATICO
SEZIONE DI CAIVANO
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ai campionati regionali

La Caivanese vince ancora ed
adesso il sogno promozione si av-
vicina. Anche la Pompeiana sul pro-
prio campo si è dovuta arrendere
alla superiorità tecnico-tattica dei
gialloverdi: gol del solito Andrea
Festa e di Russo.

I Boys, quindi, rimangono al pri-
mo posto con 4 lunghezze di van-
taggio sul San Vito Positano che
domenica prossima 16 febbraio ore
15 ci farà visita in casa, una forma-
zione da non sottovalutare.

A nove giornate dalla fine potreb-
be essere la partita promozione.
Intanto, in Coppa Campana, la
squadra di mister Diana, ha perso
mercoledì scorso in casa il confron-
to con il forte Puglianello per 2-0,
giocando una gara scialba mentre
i sanniti hanno dimostrato più for-
za fisica e geometrie di gioco.

Non tutto è perduto perchè c’è la
gara di ritorno il 12 marzo, ma ades-
so i gialloverdi sono tutti proiettati
alla sfida con la vicecapolista.

 ECCO I RISULTATI DEL CAMPIONATO REGIONALE

Caivanese
al match

clou

Squadra Pulcine: Alessia, Federica, Ayla, Vittoria, Mariam Prime Classificate

Squadra Lupette: Maria, Noah, Alessia Terze Classificate

Squadra Tigrotte: Lavinia, Teresa, Sofia, Alice Prime Classificate

Squadra Lupette: Sara, Caroline, Diletta, Carmela Prime Classificate

Squadra Tigrotte: Simona, Valeria, Martina, Giulia, Serena Prime Classificate

Squadra Allieve: Celeste, Silvana, Chiara, Carmen, Greta Seconde Classificate

Alexandra Prima Classificata 

Nausica Seconda Classificata 

Giorgia Prima Classificata

Ottima prova di ginnastica della Luys Fitness Center di Caivano presso il palazzetto
Fitness Trybe di Pomigliano D’Arco, dove domenica 9 febbraio si è tenuta la prima
prova del Campionato Regionale CSI 2025 di Ginnastica Artistica.

A rappresentare il team Caivanese sei squadre e tre ginnaste individuali, molte
alla prima esperienza, che non ha impedito loro, però, di c’entrare il podio. Compli-
menti a tutte le ginnaste, ai tecnici per il lavoro svolto e ai genitori per il mitico
supporto.

Giornata gialloverde domenica

16 febbraio contro il Positano

L ’ a l l e n a t o r e
Francesco Diana

Vuoi fare la pubblicità

sul giornale più letto

di CAIVANO?

Chiamaci

al 339.6308176 oppu-

re invia una mail a

redazione@caivanopress.it
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DECODIFICATE

LA PAROLA
AL PROFESSIONISTA\1

Il film del regista
Caivanese Cammisa

approda su Amazon Prime

Questa che vedete sopra è una rara foto
del “campionissimo” del ciclismo Fausto Coppi,
che abbiamo rinvenuto su Facebook, mentre è

a Secondigliano. Coppi, piemontese doc, è stato
sempre particolarmente legato alla Campania

di STEFANIA GALIERO
L’Indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), è

un valore che viene utilizzato in Italia per misurare la condizione

economica dei nuclei familiari. Si tratta di un dato obbligatorio

per accedere a molte prestazioni sociali e agevolazioni. Il suo

calcolo viene influenzato da diversi fattori che possono determi-

nare un aumento o una diminuzione del valore finale.

Il calcolo dell’ISEE è influenzato da reddito, patrimonio, nu-

mero componenti del nucleo familiare, spese e situazioni eco-

nomiche particolari. Per avere un quadro più preciso di come

questi fattori influenzino il calcolo dell’Isee, l’Inps ha messo a

disposizione dei cittadini un simulatore online che consente di

capire con facilità la situazione economica dei nuclei familiari e

valutare in anticipo il potenziale possesso dei requisiti di acces-

so alle prestazioni sociali agevolate.

I concetti chiave che riguardano questo indicatore sono i se-

guenti: reddito: stipendi, pensioni, redditi da lavoro autonomo,

borse di studio, ecc.; patrimonio: immobili, terreni, conti cor-

renti, azioni, mezzi di trasporto, ecc.; nucleo familiare: numero

di componenti, età, ecc. Fasce ISEE

In base al valore dell’Indicatore è quindi possibile accedere a

una serie di agevolazioni e bonus che variano a seconda della

fascia di reddito.

dott.ssa Annunziata Orefice, commercialista e revisore
contabile

CHE COS’E’ L’ISEE

“Trentatré”, il film girato da

Lorenzo Cammisa, residente a

Caivano, ha debuttato su

Amazon Prime Video il 27 gen-

naio in Italia, disponibile anche

negli Stati Uniti, Regno Unito

e Germania.

Dopo uno straordinario per-

corso nei

festival in-

ternazio-

nali, culmi-

nata con

l’antepri-

ma a Los

Angeles lo

s c o r s o

marzo e

numerosi

riconosci-

menti che

lo hanno

reso una

delle dieci

opere pri-
me più pre-

miate nel

panorama

nazionale del 2024,

“Trentatré”, il film diretto da Lo-

renzo Cammisa.

La pellicola offre una prospet-

tiva autentica e intensa sulla

vita di provincia attraverso le

storie intrecciate di tre

trentenni.

Sinossi “Trentatré” è una

narrazione cruda e senza filtri

di una settimana vissuta in pro-

vincia, seguendo le vicende di

Giuseppe, Lucio e Lorenzo.

Una volta pieni di speranze,

questi tre uomini istruiti e colti

si trovano ora intrappolati in un

mondo grigio e soporifero, cir-

condati da spazi desolati e in-

frastrutture che sembrano por-

tare altrove.

La settimana culmina con il

compleanno di Giuseppe, l’ul-

timo del gruppo a compiere

trentatré anni, simbolo di una

genera-

zione in

bilico tra

sogni in-

franti e

r e a l t à

stagnan-

te.

Il cast

principa-

le è for-

mato da

artisti di

tutto ri-

s p e t t o

q u a l i

Giusep-
pe De

R o s a ,

Luciano

Giugliano, Lorenzo Cammisa,

Miriam Candurro, Gina

Amarante, Gigi Savoia, Rosa-

rio Verde, Gianni Parisi, Dario

Biancone, Adele Pandolfi,

Lello Ferrante e Laura Tresa.

“Trentatré” invita gli spetta-

tori a riflettere sulle dinamiche

della vita provinciale e sulle

sfide di una generazione in

cerca di significato.

Non perdere l’occasione di

vedere questo film acclamato

dalla critica, disponibile su

Amazon Prime Video dal 27

gennaio.
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TURNI NOTTURNI
FARMACIE

TURNI POMERIDIANI

(ore 13-16)

TURNI  MATTINA
FESTIVI  (ore 9-13)

FEBBRAIO 2025 FEBBRAIO 2025
15 S. CATERINA, corso Umberto

16 SAN BIAGIO (CARDITO)

17 FALCO (CARDITO)

18 S. CATERINA, corso Umberto

19 GIULIANA MARZANO, via Diaz

20 SAN BIAGIO (CARDITO)

21 SAN BIAGIO (CARDITO)

22 S. CATERINA, corso Umberto

23 S. CATERINA, corso Umberto

24 SAN BIAGIO (CARDITO)

25 S. CATERINA, corso Umberto

26 SAN BIAGIO (CARDITO)

27 S. CATERINA, corso Umberto

28  SAN BIAGIO (CARDITO)

MARZO 2025
1 GIULIANA MARZANO, via Diaz

2 S. CATERINA, corso Umberto

3  SAN BIAGIO (CARDITO)

4 CASTALDO (CARDITO)

5 COMUNALE (CARDITO)

15 S. CATERINA, corso Umberto

16 GIULIANA MARZANO, via Diaz

17 FALCO (CARDITO)

18 S. CATERINA, corso Umberto

19 GIULIANA MARZANO, via Diaz

20 SAN BIAGIO (CARDITO)

21 SAN BIAGIO (CARDITO)

22 S. CATERINA, corso Umberto

23 TARTAGLIONE (castello)

24 SAN BIAGIO (CARDITO)

25 S. CATERINA, corso Umberto

26 SAN BIAGIO (CARDITO)

27 S. CATERINA, corso Umberto

28  SAN BIAGIO (CARDITO)

MARZO 2025
1 GIULIANA MARZANO, via Diaz

2 ANNUNZIATA, piazza Pepe

3  SAN BIAGIO (CARDITO)

4 CASTALDO (CARDITO)

5 COMUNALE (CARDITO)

SERVIZIO SEGNALAZIONE

GUASTI PUBBLICA

ILLUMINAZIONE

ECCO IL NUOVO NUMERO

 800.901.050

DOMENICA 16 FEBBRAIO

SACCO, via Frattalunga

DOMENICA 23 FEBBRAIO

TARTAGLIONE (COMUNE)

DOMENICA 2 MARZO

ANNUNZIATA, piazza Pepe

DOMENICA 9 MARZO

S. CATERINA, corso Umberto
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Caro direttore,
la ringrazio nuovamente per l’opportunità di esprimere il mio pun-

to di vista sulle pagine del suo giornale. Vorrei tornare a parlare di
un problema che mi tocca da vicino: il semaforo di Pascarola.

Ieri sera (11 Febbraio), uscendo dal Centro Campana verso le 19,
mi sono ritrovato a casa alle 21 circa. Tre chilometri percorsi in quasi
due ore! Durante queste due ore di attesa, ho riflettuto sulla gestione
di questo semaforo, che sembra seguire logiche per sensibilità am-
bientali di tipo Trumpiane...

Colgo l’occasione per ricordare ai Commissari prefettizi che anche
gli abitanti di via Braucci e di via Marzano sono cittadini a tutti gli
effetti e pagano le stesse tasse. È inaccettabile che le loro strade sia-
no ridotte in condizioni così precarie.

Ma al di là dei problemi locali, non posso tacere di fronte alle con-
traddizioni a livello nazionale. La Presidente Meloni si vanta degli
sgomberi e degli arresti a Caivano, ma allo stesso tempo rilascia e
“accompagna” nel suo Paese un criminale condannato per torture e
violenza sui minori. Nel frattempo, il problema della droga a Caivano
rimane irrisolto, visto gli ultimi arresti di Frattamaggiore e Crispano.

Riflettiamo su queste contraddizioni. Meditate gente, meditate.
DOMENICO BERVICATO

Caro Mimmo, in merito al semaforo di Pascarola, consiglio a tutti di

deviare per il centro abitato di Pascarola, c’è una strada, via Lavarone,

subito a destra uscendo dalla zona Asi direzione Caivano.

Per quanto riguarda la droga, a Caivano sono state sgominate dalle for-

ze dell’ordine e dalla magistratura tutte le piazze di spaccio, molte ben

prima dell’arrivo della Meloni, che è comunque da ringraziare, avendo

contribuito a rafforzare tantissimo l’organico delle forze di polizia. Certo,

qualcuno spaccia ancora a Caivano, “privatamente”, ma il problema è an-

che che ci sono tanti consumatori...

DON MIMI’ CONTRO TUTTI

Il semafIl semafIl semafIl semafIl semaforororororooooo

di Pdi Pdi Pdi Pdi Pascarascarascarascarascarolaolaolaolaola

Il Ministro della disabilità
Locatelli ha avviato dei

laboratori per ragazzi disabili
“Oggi a Caivano per l’avvio

dei laboratori per ragazzi con
disabilità! Sono felice di vedere
i primi frutti del progetto “Lo
spazio dei talenti”, inaugurato
lo scorso luglio e finanziato dal
Governo.

Un’iniziativa che, grazie alla
collaborazione con la Croce
Rossa Italiana e altre realtà as-
sociative, offrirà attività ricrea-
tive, artistiche e ludiche, oltre a
sportelli di ascolto per le fami-
glie. Un passo importante per
creare opportunità, valorizzare
ogni persona e dare speranza

per il futuro. Grazie al Commis-
sario Fabio Ciciliano, al Presi-
dente della Croce Rossa Rosa-
rio Valastro e al Commissario
del Comune Filippo Dispenza
per l’impegno nel rendere que-
sto progetto una realtà concre-
ta! Continuiamo a lavorare per
garantire spazi di crescita e in-
clusione a tutti!”

Lo ha detto il ministro per la
disabilità Alessandra Locatelli,
giunta per l’ennesima volta a
Caivano, dove ha incontrato la
sezione locale della Croce Ros-
sa, i servizi sociali


